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TOTALE

6.724.149 €

€

€
€

5.336.759

1.335.121
52.269

1.672.173 €

Restauro e consolidamento statico Edifici di Culto e loro pertinenze:
45.000
51.958
30.125
23.670
40.000
60.000
35.000
75.000
21.725
48.174
50.000
37.500

Parrocchia di Adrara San Martino

Parrocchia di Ambivere

Parrocchia di Ascensione

Parrocchia di Cerete Alto

Parrocchia di Dossena

Parrocchia di Grone

Parrocchia di Paladina

Parrocchia di Palazzago

Parrocchia di Rossino

Parrocchia di Trabuchello

Parrocchia di Urgnano

Parrocchia di Vilmaggiore

Restauro Organi a canne
8.857Parrocchia di Colzate

Impianti di sicurezza
5.000
2.500
7.000
4.500

Parrocchia di Barzana
Parrocchia di Bianzano
Parrocchia di S. Giovanni nei Boschi
Parrocchia di Spinone

Archivi, Biblioteche e Musei
12.980
12.984
13.000

Archivio Diocesano
Biblioteca Diocesana del Seminario
Museo Bernareggi

Nuova Edilizia di Culto
1.087.200Parrocchia di Cavernago

Il rendiconto del 2017

L’8 x 1000 nella Bergamasca

CULTO E LA PASTORALE

2.491.408 € 1.548.311 €

FONDO SOLIDARIETÀ

Il Fondo Solidarietà è stato costituito dalla Diocesi

di Bergamo dal 1991 allo scopo di aiutare Parrocchie

ed Enti Diocesani per la promozione di attività di Culto

e Pastorale. Ogni anno l’importo erogato è costituito

dalle rendite del Fondo, dal contributo 8x1000 ricevuto

dalla Conferenza Episcopale Italiana (in proporzione

alle firme ricevute in occasione della scelta 8x1000)

e da una significativa integrazione della Diocesi di Bergamo.

INTEGRAZIONI NETTE ACCREDITATE DALL’I.C.S.C.
NEL 2017 A FAVORE DEI SACERDOTI DELLA DIOCESI

BENI CULTURALI ECCLESIASTICI Euro

SOSTENTAMENTO AI SACERDOTI

AMBITO
ASSISTENZIALE
E CARITATIVO

Ai 557 sacerdoti iscritti al sistema ordinario (media pro
capite € 798,43  x 12 mesi)

Ai 159 sacerdoti quiescenti iscritti al sistema di previdenza
integrativa (media pro capite € 699,74 x 12 mesi)

Contributi assistenza domestica

133.811 €
Fondi per
interventi
caritativi

TOTALE TOTALE TOTALE

VARIE
Gruppo “La Casa” 2.500
“Il Mantello”
Torre Boldone 20.000

Sostegno accomp.
fragilità giovani

50.000

Progetto di Cooperazione
Internazionale tra Diocesi,
Ospedale Papa Giovanni XXIII
e Saint Joseph Hospital
di Gerusalemme 10.000

Sostegno educativo
ragazzi e giovani

80.000

Ufficio pastorale età evolutiva

Sostegno mensa minori
di famiglie povere

100.000

MINORI – FAMIGLIE
Ufficio pastorale scolastica

Ufficio pastorale dei migranti
Progetto Comunità
internazionali 15.000

Progetto Campi
Rom e Sinti 13.000

Progetto Lunaparkisti
e Circensi 5.000

MIGRANTI Euro

Opera Bonomelli
Progetto BiOrto 20.000

LAVORO

Cooperativa
Sogno (Dalmine) 20.000

Patronato S.V.
Progetto Centro Meta 25.000

Pastorale del lavoro
Giovani e lavoro 200.000

Capp. Carcere
Progetto Borse Lavoro 30.000

Ass. Società
S. Vincenzo De’ Paoli
Accompagnamento giovani

35.000

Conservazione e restauro edifici di culto già esistenti
o altri beni culturali ecclesiastici

LE DESTINAZIONI DEL CONTRIBUTO

Attività pastorali di culto, formazione e cultura
nell’ambito della Diocesi: attraverso un lavoro
educativo-formativo verso un'impostazione pastorale
della Chiesa negli ambiti affettività, lavoro e festa,
fragilità, tradizione e cittadinanza

Formazione del Clero ed adeguamento delle strutture
Seminario diocesano

Contributo al servizio diocesano per la promozione
del sostegno economico della Diocesi

Mezzi di comunicazione sociale a finalità pastorale

Clero anziano e malato

Attività nelle Scuole Cattoliche

Attività Pastorali nelle Parrocchie: Almè, Almenno 
San Salvatore, Alzano Maggiore, Ardesio, Averara, Azzone,
Bracca, Branzi, Brusaporto, Campagnola, Capizzone,
Caprino S. Biagio, Carobbio, Carvico, Casnigo,
Cattedrale (Bg), Celana, Cividate al Piano, Cologno
al Serio, Colognola, Corna Imagna, Cornalta, Dalmine,
Endenna, Foppolo, Frerola, Fuipiano Imagna, Gazzaniga,
Grassobbio, Lallio, Locatello, Longuelo, Madone, Mapello,
Mariano al Brembo, Monasterolo, Monte di Grone,
Montello, Monterosso, Mornico, Pagliaro, Parre, Petosino,
Pianico, Ponte San Pietro, Romano di Lombardia,
Roncobello, S. Antonio (Bg), S. Gervasio, S. Giuseppe (Bg),
S. Lucia (Bg), S. Maria delle Grazie (Bg), S. Omobono,
Scanzo, Schilpario, Sedrina, Selino Alto, Selino Basso,
Selvino, Seriate, Solza, Somendenna, Sotto il Monte,
Stezzano, Tavernola, Trabuchello, Treviolo, Urgnano,
Valleve, Valtrighe, Villa d'Ogna, Villongo S. F., Zambla,
Zandobbio

FAC - Casa don Bepo
Malati AIDS 60.000

SOSTEGNO – ACCOGLIENZA

EOS Progetto
La Casa di Leo 57.000

FAC Consultori familiari 70.000
Cappellania del carcere 20.000
Casa di cura Palazzolo 15.000
Comunità Emmaus 40.000
Centro di Aiuto alla Vita 20.000

Progetto ospitalità 
poveri via Gavazzeni

Patronato S. V.

140.000

Progetto Comunità
don Milani Sorisole 60.000

Mensa e accoglienza
senzatetto 100.000

FAC Disabilità grave
minori e famiglie 200.000

Forum Assoc. Familiari
Bergamo 7.000

Con la firma dell’8 x mille si possono sostenere tanti progetti sociali

Fondi per i giovani
e persone in difficoltà
Opera San Vincenzo. Con 35 mila euro raccolti 
grazie all’Otto per mille finanziati progetti lavorativi

nuova chiesa non è frequente di
questi tempi» aveva detto il ve-
scovo Beschi nell’omelia della 
Messa di consacrazione, ringra-
zio don Enrico che ci ha messo 
tutto se stesso accompagnando 
la vita quotidiana della comuni-
tà e il sorgere di questa chiesa e 
tutti coloro che nelle loro com-
petenze hanno contribuito. 
«Questa è la chiesa del futuro in
un tempo in cui facciamo fatica 
a immaginarlo – aveva prose-
guito il vescovo – ma il futuro si
costruisce se abbiamo radici e 
storia. E le due parrocchie di Ca-
vernago e Malpaga hanno una 
grande storia». I vari momenti 
della giornata sono stati seguiti 
da molta gente, ma anche dalle 
autorità civili, fra cui il sindaco 
Giuseppe Togni. 
C. E.

mente in corso: la gestione
del magazzino e della filiera
del banco alimentare della
San Vincenzo (attualmente
coinvolti 5 giovani); inseri-
menti in cooperative, asso-
ciazioni, aziende private, ar-
tigiani, liberi professionisti
(convenzioni per sei mesi);
inserimenti negli spazi ex-
trascuola della San Vincenzo
(destinati a studenti di fami-
glie in difficoltà seguite dal-
l’associazione); servizi di pu-
lizia e manutenzione degli
ambienti del «Cortile di Oza-
nam» per minori con proble-
matiche della San Vincenzo
di Nembro; inserimenti nella
cooperativa San Cassiano
della San Vincenzo, con labo-
ratorio di assemblaggio e im-
presa di pulizie (soprattutto
per giovani con disabilità fi-
siche, psichiche, a rischio di
emarginazione lavorativa e
sociale). Infine, la San Vin-
cenzo partecipa anche a pro-
getti per il lavoro finanziati
da bandi, fondazioni e parte-
nariato. 
C. Ep. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

zione territoriale e di lavoro
educativo professionale qua-
lificato».

I destinatari? Persone in
condizione di fragilità perso-
nale, familiare, economica e
relazionale; quelle in carico
ai servizi sociali o in forte di-
sagio segnalate alla San Vin-
cenzo; minori con carichi
giudiziari pendenti ai quali è
stata concessa una messa alla
prova come misura alternati-
va alla detenzione; persone
in stato di povertà, senza la-
voro o con lavoro frammen-
tario; i cosiddetti Neet, cioè
giovani che non studiano e
hanno rinunciato a cercare
un lavoro. «Per ognuno viene
proposto un progetto indivi-
dualizzato da parte di una
équipe interna — precisa an-
cora la presidente diocesana
della San Vincenzo — anche
in collaborazione con enti,
Comuni e parrocchie, offren-
do un inquadramento con-
trattuale idoneo». 

Tante opportunità di lavoro
Diversi gli ambiti in cui i pro-
getti di lavoro sono attual-

«Due slogan per la
firma dell’Otto per mille di-
cono che è un piccolo gesto
che può fare molto ed è una
scelta che per molti diviene
speranza. Sono due slogan
verissimi e concreti per la no-
stra associazione, perché il
gettito ricevuto ci ha consen-
tito di potare avanti un serio
accompagnamento e soste-
gno per giovani soprattutto
nell’ambito di progetti per un
lavoro». Ne è ampiamente
convinta Serena Rondi, pre-
sidente diocesana della So-
cietà di San Vincenzo. Per
questi progetti, l’associazio-
ne ha ricevuto 35.000 euro
dall’Otto per mille.

«Da alcuni anni, di fronte
alla crisi e ai bisogni — rac-
conta Rondi — la nostra asso-
ciazione è impegnata a pro-
muovere anche progetti lavo-
rativi per i giovani, come ad
esempio quello riguardante
«Lavoro e fragilità». Si tratta
di progetti finalizzati a offri-
re significative esperienze
occupazionali e relazionali
nell’ottica della riattivazione
delle risorse e delle capacità
del singolo, generando un
piccolo reddito, ma soprat-
tutto stimolando percorsi di
autonomia e il suo reintegro
come persona all’interna del-
la comunità». 

«I progetti, una scommessa»
In pratica, la San Vincenzo
non dà più contributi a fondo
perduto e neppure tampone-
rà le situazioni. «I progetti -
prosegue Rondi - rappresen-
tano una vera scommessa
sulle capacità delle persone
di riattivarsi e di inserirsi in
un meccanismo di collabora-

Un milione per il centro pastorale di Cavernago e Malpaga
Il 17 gennaio 2016, con

l’intervento del vescovo Fran-
cesco Beschi, veniva posta la 
prima pietra del nuovo centro 
pastorale di Cavernago e Mal-
paga, che comprende chiesa e 
oratorio. 

«Questa giornata – affermò il
parroco don Enrico Mangili – 
chiude un percorso maturato 
da decenni e apre un cammino 
ricco di stimoli per il futuro». E 
il vescovo rispose: «È bello sa-
pere che ci sarà un’altra casa, 
cioè una chiesa che darà gioia». 
L’11 marzo di quest’anno, il ve-
scovo Beschi procedeva alla 
consacrazione della chiesa par-
rocchiale, dedicata ai Santi 

Marco e Giovanni Battista, pa-
troni delle due precedenti chie-
se, e all’inaugurazione dell’ora-
torio. Per la loro costruzione, 
l’Otto per mille ha portato nelle
casse della parrocchia 1.087.200
euro. «È una delle opere che 
rientra nella nuova edilizia di 
culto di cui si parlava da tempo –
spiega monsignor Sergio Ber-
tocchi, incaricato diocesano per
la promozione del sostegno 
economico alla Chiesa –. Con 
l’Otto per mille molto si può fa-
re per la costruzione di nuove 
chiese, strutture e oratori, che 
richiedono costi ingenti».

Il nuovo centro pastorale
ospita la chiesa parrocchiale, 

l’oratorio, una sala per la comu-
nità, la casa parrocchiale e gli 
spazi di relazione. Il progetto è 
stato redatto dallo studio di ar-
chitettura Pbeb di Bergamo, 
con progettista l’architetto Pao-
lo Belloni, e interpretato nel se-
gno di un luogo di dialogo aper-
to a tutti. L’appalto dei lavori è 
stato affidato all’Ars Aedifican-
di spa di Villa d’Adda. L’interno 
della chiesa è caratterizzato da 
luci che invitano alla preghiera. 
L’insieme rimanda a un abbrac-
cio. Da tempo si pensava a que-
sta opera, ma la sua concretizza-
zione doveva tener conto dei co-
sti economici e dal numero del-
la popolazione. «Realizzare una L’inaugurazione della nuova chiesa di Cavernago e Malpaga

L’aiuto economico alla Chiesa
In rete

Online i progetti di solidarietà
E c’è anche un concorso

Informazioni, testimonianze, 

fotografie e filmati sull’Otto per 

mille e le sue destinazioni si posso-

no trovare anche on line. Il sito 

ufficiale è www.8xmille.it e anche 

http://www.youtube.com/

user/8xmille, che offre spiegazioni 

e testimonianze dirette parlate. 

Per chi volesse ascoltare o appro-

fondire le tante storie di solidarie-

tà, in Italia e nel mondo, rese fatti-

bili grazie all’Otto per mille, può 

cliccare http://www.chiediloalo-

ro.it. Anche quest’anno viene 

proposto il concorso «Tuttixtutti» 

(http://www.tuttixtutti.it). Il 

concorso invita a formare un 

gruppo di lavoro nella propria 

parrocchia con l’obiettivo sia di 

raccontare, con un progetto di 

utilità sociale, come aiutare la 

propria comunità, sia di organizza-

re incontri sul sostegno della firma 

dell’Otto per mille alla Chiesa 

cattolica. Si può vincere fino a 

15.000 euro per realizzare il pro-

prio progetto di solidarietà. L’edi-

zione 2017 ha visto la partecipa-

zione di 453 parrocchie, con mi-

gliaia di persone coinvolte e centi-

naia di progetti, di cui 10 realizzati 

con il contributo del sito.


